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SUGGERIMENTI 

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. riconosce la crescente importanza dello spazio e delle tecnologie spaziali nell'ambito delle 

operazioni di sicurezza e di difesa, in particolare nel settore delle comunicazioni, 

dell'intelligence, della sorveglianza e della ricognizione, ivi compresi la sorveglianza delle 

frontiere e marittima, la risposta alle catastrofi e il controllo delle armi, nonché nelle 

attività commerciali e civili, e sottolinea l'importanza fondamentale delle capacità spaziali 

nella lotta al terrorismo; incoraggia a compiere ulteriori investimenti al fine di accelerare 

lo sviluppo di nuove capacità e tecnologie spaziali; 

2. richiama l'attenzione sul fatto che la sicurezza globale, le infrastrutture e le tecnologie di 

comunicazione spaziali sono suscettibili a interferenze o attacchi da parte di attori statali e 

non statali, ad attacchi informatici e a ricerche nel settore delle armi spaziali offensive, 

nonché a collisioni con detriti spaziali o satelliti; ribadisce che è importante garantire la 

sicurezza delle infrastrutture e delle comunicazioni critiche nonché sviluppare tecnologie 

resilienti e procedere alla revisione del trattato sullo spazio extra-atmosferico del 1967 al 

fine di tenere conto dei progressi tecnologici compiuti dagli anni Sessanta; 

3. mette in guardia contro le ricerche condotte in paesi quali Russia, Corea del Nord e Iran 

nel campo delle armi spaziali offensive e contro i potenziali rischi per le infrastrutture e le 

comunicazioni vitali nonché per i sistemi spaziali esistenti e futuri; 

4. ricorda che, al fine di mantenere e rafforzare la sicurezza, la difesa e la stabilità 

dell'Europa, è importante impedire l'esportazione di tecnologie spaziali sensibili verso 

paesi che rappresentano una minaccia per la sicurezza e la stabilità regionali o globali; 

sostiene gli investimenti nelle capacità di lancio, come ad esempio Vega C o Ariane 6, 

nonché il loro sviluppo, con l'obiettivo di consentire ai paesi europei di avere accesso allo 

spazio in modo autonomo e affidabile; 

5. invita l'UE ad acquisire maggiore autonomia nei settori attinenti allo spazio; ritiene a tale 

proposito che la cooperazione tra l'UE e la Russia, ad esempio nel quadro del lancio dei 

satelliti Galileo e Copernicus, potrebbe compromettere la sicurezza dei sistemi spaziali 

sensibili; 

6. incoraggia a investire in misure volte a tutelare le tecnologie, le attività e le capacità del 

settore spaziale nell'ambito sia dei programmi sostenuti dall'UE sia del programma di 

sorveglianza dello spazio e di tracciamento (SST); 

7. ritiene che sarebbe necessario avvalersi delle preesistenti relazioni bilaterali tra i paesi 

europei e le principali potenze spaziali pacifiche, come Stati Uniti, India e Giappone, 

laddove risulti opportuno per rafforzare gli interessi comuni in materia di sicurezza e 

difesa, nonché per migliorare e consolidare le capacità fondamentali e i principali 

strumenti per individuare, scoraggiare e rispondere alle minacce che stanno emergendo 

nello spazio in modo da rafforzare la politica spaziale, il che consentirebbe di migliorare 

la capacità di reazione del settore spaziale europeo dinanzi all'evoluzione dei mercati, 
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degli attori e delle tecnologie, e da promuovere il rispetto dei trattati e delle convenzioni 

relativi alle attività nello spazio extra-atmosferico; 

8. incoraggia gli Stati membri a rinnovare i loro sforzi in seno alle Nazioni Unite al fine di 

raggiungere un accordo sulla proposta di codice di condotta per le attività nello spazio 

extra-atmosferico, in modo da promuovere principi internazionali per norme di 

comportamento responsabili, trasparenti e pacifiche e in ultimo luogo conseguire un 

maggiore livello di sicurezza e sostenibilità nonché prevenire la militarizzazione dello 

spazio; sottolinea che tale approccio deve porre l'accento sul fatto che le attività spaziali 

dovrebbero prevedere un elevato livello di attenzione, diligenza e adeguata trasparenza, 

allo scopo di creare un clima di fiducia tra gli attori in considerazione della rapida crescita 

che ha interessato il settore delle attività spaziali negli ultimi anni, con oltre 70 paesi che 

dispongono di satelliti e nove paesi dotati di capacità di lancio orbitale; 

9. prende atto del fatto che gli investimenti nella ricerca e nello sviluppo di capacità spaziali 

hanno un rendimento economico molto elevato e generano sinergie a duplice uso nei 

programmi spaziali e tra gli aspetti civili e militari; incoraggia la creazione di sistemi a 

duplice uso che tengano conto degli obiettivi degli Stati membri dell'UE in materia di 

sicurezza spaziale e sottolinea la necessità di promuovere un comportamento pacifico 

nello spazio; osserva inoltre che in alcuni Stati membri sono già operativi sistemi 

satellitari a duplice uso che forniscono assistenza a operazioni sia civili sia 

governative/militari, e richiama l'attenzione sul rischio di attacchi informatici che i sistemi 

a duplice uso comportano; esorta l'industria e gli operatori a garantire un elevato livello di 

sicurezza dei sistemi operando una netta distinzione tra l'uso pubblico e non pubblico; 

10. riconosce che, ad eccezione di Copernicus e del servizio pubblico regolamentato (PRS) di 

Galileo, la responsabilità per lo sviluppo di capacità spaziali a uso civile e militare rimane 

a livello nazionale; osserva che gli obiettivi dell'Unione europea in materia di sicurezza e 

difesa sono conseguiti in parte mediante l'accordo amministrativo tra l'Agenzia spaziale 

europea intergovernativa e l'Agenzia europea per la difesa. 
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